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A vuoto l'incontro tra Comune e Regione 
per individuare l'area 
del nuovo centro agroalimentare 
che sostituirà la struttura dell'Ostiense 

La De vuole i terreni di Castel Romano 
e «minaccia» la giunta Carraro 
Contrari anche socialisti e socialdemocratici 
«Il piano regolatore non lo permette» 

Fumata nera per i mercati generali 
Nessun accordo nella maggioranza sui mercati ge
nerali. Dopo il «no» dell'opposizione alla proposta 
dell'assessore Gerace di trasferire i mercati nell'area 
di Ca^el Romano, un summit Regione Comune te
nutosi ieri in Campidoglio ha visto la De ferma sulle 
posizioni di Gerace, il Psi sul fronte opposto L'avvo
catura comunale intanto giudica non conforme al 
piano regolatore l'area di Castel Romano. 

DELIA VACCARKLLO 

• I Fumata nera sui mercati 
generali II vertice Comune Re
gione tenutosi ieri in Campi
doglio, hd confermato le diffi
coltà della maggioranza sul-
I area di destinazione non e è 
accordo La De continua a pre
mere sulla proposta, lanciata 
dall'assessore al piano regola
tore Antonio Gerace. di co
struire 1 nuovi mercati generali 
nell'area di Castel Romano 11 
Psi la scarta del tutto, perchè 
non compatibile con il piano 
regolatore L'assessore ali av
vocatura il socialdemocratico 
Robinio Costi, dà parere nega
tivo sulla conformila dell area. 
Dunque una maggioranza 
scompaginata, mentre I oppo
sizioni», contraria ali area di 
Castel Romano, tiene dura 

Più di un ora e mezza di 
summit che non ha sortito il 
chianmcnlo sperato Potilo Sa
lano, assessore regionale 
uscente ha richiesto ultenon 
indagini sugli impedimenti tec
nici delle vane ipotesi in cam
po dichiarandosi favorevole al 
trasferimento dei mercati ge
nerali noli arca di Castel Ro
mano La pressione verso i so
cialisti attcstati su tutt'altra po
sizione non poteva essere me
no esplicita -La non realizza
zione dei mercati generali sa
rebbe un punto a sfavore per la 
giunta Carraro» 

Il Psi e altrettanto chiaro, 
Landi. presidente regionale 
uscente, ncorda il no del comi-
lato regionale socialista alla-
rea di Cxstel Romano, confer
mando la necessita di ulteriori 
incontri per raggiungere un ac
cordo Oscar Tonosa, assesso
re comunale al Commercio, 
dichiara di,propendere per le 

altre areee compatibili. La Ro-
manina, te zone vicino alla 
Centrale del Latte o nei pressi 
di Lunghezza II sindaco Carra
io spiega che il consiglio sta la
vorando per trovare una solu
zione buona e in tempi brevi, 
perchè che sarebbe dannoso 
non (are una scelta opportuna 
Giunge negativo su Castel Ro
mano anche il parere dell'av
vocatura, I assessore Robinio 
Costi non ha mezzi termini e 
afferma che I area non è con
forme alle Indicazioni del pia
no regolatore Impossibile co
noscere la risposta di Gerace, I' 
assessore al piano regolatore è 
assente dal summit per motivi 
di famiglia 

Intanto il tempo stringe En
tro il 4 luglio il Car (il consor
zio agoalimentare che dovrà 
ratizzare e gestire la nuova 
struttura) deve presentare un 
progetto di fattibilità tramite la 
Regione al ministero dell indù-
stna, altrimenti vanno in fumo i 
ISO miliardi di (inanziamento 
previsti La Regione avrà 30 
giorni di tempo per dare I aval
lo Ma è impossibile stendere 
un progetto se l'area nmane 
incerta C'è chi, come Polito 
Salatto, parla di un progetto a 
due uscite, una per Castel Ro
mano e una per la Romanina, 
da aggiustare sull area prescel
ta Significherebbe procrasti
nare la decisione, sperando in 
accordi dell ultimerà La giun
ta infatti è proprio in alto mare 
È per questo che i comunisti, 
contran fin dall Inizio all'ipote
si di Castel Romano, chiede
ranno stamattina una-riunlone 
urgentissima del Consiglio per 
coinvolgere tutte le forze politi
che ncU&decisione dell'area. 

Gli studi tecnici 
bocciano 
la via Pontina 

I vecchi mercati generali di via Ostiense, la giunta è divisa sull ubicazione del nuovi 

• • La Romanina va bene, 
Casal Monasterolc cosi cosi, 
Castel Romano p-oprio no 
Dalle carte che I assessore ai 
commercio Oscar Tortosa ha 
presentato nella nume ne con
giunta delle commisioni an
nona e urbanistica I aiea sulla 
Pontina esce bocci ito "anche 
da motivazioni teerkhe, oltre 
che da valutazioni .«litiche e 
urbanistiche 

Ecco quel che dicono le 
schede 

Castel Romano. SI tratta di 
una zona L2 indignale, di 
100 ettari Nel caso « decides
se di costruire qui i nuovi mer
cati generali il contiguo comu
nale dovrebbe variare il piano 
regolatore Non iole Sulla zo
na gravano dei vincoli resisti
ci La scheda distingue I op
portunità in relazione e Ile dire
zioni di provenienti dei pro
dotti e alle raodaiiM d i pene
trazione in città Net pi imo ca
so la localizzazione i ottima 
da Sud facilmentt raggiungi
bile via terra, con Gra e aero
porto, ma «possono sussistere 
problemi per la via Pontina in 
relazione alla provenienza di 
merci dal centro e dai Nord» 
Ma manca totalmente una via 
ferroviaria e non e <' ale un pro
getto di potenziali i>nio della 
stazione di Santi \ . tomba, la 
più vicina leviediptnetrazio-
ne in città sono < moderate 
buone 

Romania*. 133 ettari in 
una zona Mi , con ura destina
zione urbanistica conforme al
la creazione di un ira-reato or
tofrutticolo Ottima come posi
zione altimetrica, l i zona è 
raggiungibile dal fin 4ie di pio-
dotti da terra.munire il Gra e 
IA2 II collegamento frrrovia-
no jiugùoresareMx- norrCiam-

pino Le vie d'accesso in città 
tono giudicate buone ma sa
rebbe necessaria una •multi
plazione' dell'Az dal grande 
raccordo anulare a Roma sud 

Centrale del latte. Due zo
ne «idonee» per complessivi 51 
ettari più un ampia zona H e 
una G4 Per una parte anche 
in questo caso sarebbe neces-
•.ana una variante di piano re
golatore Ottima l'altimetna, 
larea sarebbe ben collocata 
via terra per l'arrivo dei prodot
ti Per la ferrovia ci sono pro
getti in corso L accesso in città 
(• favonio sia a nord sia a sud 
da stradi» già esistenti (Gra. 
Al A24 AI2eAurelia) 

Altre due schede sono relati
ve ali area della Bufalotta e a 
Lungheria, due zone per cui 
la giunta non ha chiesto al Car 
I elaborazione di piani di fatti
bilità 

Bufalotta. 114 ettari lutti da 
•sanare» con una variante ur
banistica del consiglio comu
nale Discretamente servita da 
• (rade già esistenti per la pro
venienza dei prodotti, la zona 
presenta delle difficoltà soprat-
lutto a sud per I accesso in cit
tà 

Lunghezza. 138 ettari, di 
cui 39 «idonei» e 99 di zone M2. 
H e N, pc r cui ci sarebbe bios-
gno di una vanante di piano 
regolatore Ma la zona si trove
rebbe ottimammente servita 
per I accesso delle merci sia in 
relazione alle via di scorrimen
to strada i, sia per quelle ferro-
viane dove è presente, ad un 
chilometro e mezzo lo scalo di 
Salone in tratterebbe di un ot
tima kxalizzazizione, infine, 
«inchejpir quanto riguardai la 
posizioni; rispetto alla città 

OF.L 

Il Pei: «11 sindaco si liberi dal ricatto democristiano» 
«No a Castel Romano, no a speculazioni selvagge 
intorno ai nuovi mercati generali». Il Pei, quando 
mancano ormai pochissimi giorni per decidere, 
chiede al sindaco una scelta "trasparente". I comu
nisti, eh a hanno raccolto le firme per la convocazio
ne urgente del consiglio, dati alla mano hanno elen
cato ten lutti gli elementi contran all'area sulla Pon
tina «Una scelta speculativa della De». 

FABIO LUPPINO 

• • «N j a Castel Romano, no 
a un'operazione politica che 
consegna il Campidoglio in 
mano agli interessi speculativi 
dei privili» Il Pei, a meno di 
dieci giorni dalla scadenza 
prevista dalla finanziaria 
dell 86, che conferisce al Co

mune centocinquanta miliardi 
di finanziamento statale per i 
nuovi mercati generali, chiede 
al sindaco una scelta dettata 
dalla "trasparenza" «E non è 
certo quello che è accaduto fi
no ad oggi», hanno sottolinea
to ieri i consiglieri comunali 

comunisti Daniela Valcntini e 
Piero Salvagni Come' «La 
giunta comunale - ha detto 
Salvagni - ha operato un dop
pio scavalcamento nei con
fronti del consiglio comunale 
una pnma volta quando ha in
dividuato arce senza una di 
scussione e un pronunciamen
to dell aula, una seconda volta 
quando ha alfidato al Car (il 
consorzio agroalimentare che 
dovrà realizzare e gestire la 
nuova struttura) compili dei 
quali lo stesso consiglio ha una 
responsabilità diretta in quan
to il Comune partecipa per ol
tre il 30% alla società consortile 
e ne 6 quindi il principale so
cio» 

Una situazione su cui or
mai, con pochi giorni per deci

dere pesano forti pressioni 
Nelle commissioni congiunte 
urbanistica e commercio «la 
maggioranza capitolina è ap
parsa divisa e incerta da un la
to schierata gran parte della 
De, e In particolare 1 assessore 
al piano regolatore Antonio 
Gerace compatti sull arca di 
Castel Romano dall'altro lato 
un partito socialista incerto in
capace di assumere una deci
sione e una responsabilità» 

L ostinazione su Castel Ro
mano per i comunisU è un se
gno inequivocabile «Quel! a-
rea - ha proseguito Piero Sal
vagni - è individuata e ricon
fermata nella recente vanante 
comunale che ha riapposto i 
vincoli come zona L2 (attività 
industriali e artigianali) Com

porta quindi I adozione di una 
variante se si vuole realizzarvi 
il centro ugroalimc ntare Ma 
nella lettera che il ministero 
dell Industria ha inviato il nove 
maggio scoro ali: Regione 
alle camere di Commercio e 
agli istituti di e redito autonzza-
ti alla contesone dei finan
ziamenti <il e ìpitolo 5 (e que
sta è una documentazione da 
allegare alla nenie .la di am
missibilità dol progetto) è 
scritto che del piano deve es
sere consegnata insieme ad 
una copia autentica dell e-

slratto del Piano regolatore ge
nerale del Comune e ogni 
altro documento che dimostri 
la compatibile dell intervento 
proposto con la vigente nor

mativa urbanistica" 
Ostacoli inscrmontebili in 

pochi giorni (litri'- a quelli 
eventuali per una Jt ria sprov
vista di infrastruttu e un si a 
Castel Roman» porerebbe 
con se la costruzione della bre
tella Maccarese Vjimontone, 
con effetti devastanti per I equ-
librio ambientali' di tutta quel
la zona a sud dello capitale 
Non solo LobieiioiK'CelPciè 
anche sulla neccssil.i in ettan 
L assessore al commercio, 
Oscar Tortosa, ria presentato 
una ipotesi preliminare di di
mensionamento pan ad 80 et
tan Ne basterebbero -19 - n-
batte Salvagni- co riprensivi 
delle cubature \KT i mercato 
ortofrutticolo, ittco paxheggi 
e spazi verdi» 

I comunisti, quindi per la lo-
calizzazbne dei nuovi mercati 
generali indicano la Romani
na Lunghezza e Casal Mona-
aeralo una zona vicina alla 
< entrale del latte E nlanciano 
l'Ostiense, una volta dismesso 
il vecchio mercato ortofruttico
lo, il saklamento Ostiense do
vrebbe essere utilizzato, per 
•decenti-ire le facoltà sdentin
o le della Sapienza in quella 
zona che si lega - come ha 
'.piegato Salvagni - alla futuri-
bile città della Scienza nel vici
no Mattatoio pensando quindi 
ad un glande polo scientifico 
per la cit.a in un quadrante for
temente infrastrutturato dopo 
il completamento del terminal 
aeroportuale, la linea B del 
metrò, la cintura ferroviaria-

Ex Centrale del Latte 
La giunta deciderà giovedì 
sulla demolizione 
Al suo posto il mercato 
• i Piazza Vittono e il suo 
mercato e la centrale del Latte 
(ornano ad essere uniti allo 
stesso destino Giovedì la giun
ta capitolina deciderà sulla de
molizione dell ex struttura di 
produzione del latte e si impe
gnerà a trasferire nello spazio 
lasciato libero le bancarelle 
del mercato dell Esquilino La 
decisione doveva essere presa 
ien, ma è stata nmandata per 
inspiegate «ragioni tecniche» 

Giovedì sarà I assessore ai 
Lavon pjbblici Redavid a pre
sentare ali esecutivo comuna
le la delibera di demolizione, 
mentre del futuro utilizzo del-
I area si parlerà in uno studio 
di fattibilità II tanto deprecato 
mercato dell Esquilino, co
munque, non dovrebbe occu
pare soltanto l'area dell'ex 
Centrale Per fare spazio ai 
quasi quattrocento banchi di 
merci v.ine servono anche la 
caserma «Sani» e l'ex Panette
ria militare Ma questo è legato 
all'approvazione del decreto 

per Roma Capitale nel quale è 
stato inscnio il trasfenmentodi 
questi spazi al Comune 

Insomma la telenovela piaz
za Vittono e il suo seguito ex 
Centrale del latte sembrano 
avviarsi alla fine Ma 1 ultima 
puntata è ancora troppo lonta
na L'unica cosa che è riuscita 
a permeare dai meandri capi
tolini è il nome della ditta che 
si dovrà occupare della demo
lizione della struttura fatiscen
te sarà la «Socolp Sri» L im
presa romana che si è aggiudi
cata l'appalto per poco più di 
un miliardo Sulla sistemazio
ne definitiva dello spazio la
sciato libero si è già parlato va
ne volte e tanti sono stati i pro
getti elaborati da assessori e da 
commissioni interassessorili 
Rno a oggi resta segreto chi 
sarà a produrre lo studio di fat
tibilità annunciato ien mattina 
durante la nunione di giunta 
La speranza è che sia un pro
getto fattibile e che sia fatto 

Riuscita la protesta di ieri contro il caro canone 

Stabilimenti chiusi 
Mare a mezzo servizio 
M Sciopero Chiuse le bi
glietterie chiusi gli ombrelloni 
e le sdraio niente lettini e ac
qua nelle cabine La risposta 
dei gestori degli stabilimenti 
del litorale romano dopo la 
decisione del governo di au
mentare i canoni di concessio
ne del terreni demaniali non si 
è fatta attendere Da Fiumicino 
fino a Torvaianica a Frosone e 
a Ostia ien gli impianti hanno 
tenuto i cancelli aperti solo per 
1 accesso sulla fascia dei cin
que metn I servizi essenziali 
sono stati garantiti docce e ba 
gni non hanno risentito della 
serrata che gli abitanti più an
ziani non hanno esitato a defi
nire «stonca» Nonostante I im
possibilità ad avere gli optio
nal i bagnanti non hanno ri 
nunciato ad andare al mare 
•Vorrà dire che nmarrò solo 
poche ore - spiega una signo
ra con le sue tre figlie al) entra
ta del «Venezia» subito dopo 
la rotonda della Cnstoforo Co
lombo «Sono un abbonato -
dice un signore allo stabili

mento Battistim - ho chiesto 
che mi venisse aperto 1 om
brellone ma il bagnino non 
I ha fatto Allora me lo sono 
aperto da me» Sul lungomare 
la fitta distesa delle sdraio ripo
ste e degli ombrelloni chiusi, 
non da I impressione che sia in 
atto un agitazione oltre 43 im
pianti sul piede di guerra (in 
XIII e XIV circoscrizione) qua
si cento In tutto il Lazio II moti
vo che ha scateniate la prote
sta degli imprenditori' L ap
provazione dell articolo 10 di 
un decreto legge («1894/n 90) 
della manovra liscile approva 
to dalla maggioranza la scorsa 
settimana alla Camera L arti
colo definisce I aumento degli 
alfitti «in misura variabile dal 
raddoppio alla quadruplica
zione di quelli relativi ali 88» 
L ultima parola sull adegua
mento dei canoni spetterà al-
I Intendenza di finanza in ac
cordo con la Capitancna di 
porto e I amministrazione co
munale A partire dal 1° gen

naio 91 «i canoni saranno au
mentati - continua il testo ap
provato alla Camera - in ragio
ne del 20% ed il ricavato di tale 
aumento deve essere devoluto 
ai bilanci d entrata dei Comu
ni» «Una batosta per tutti i con-
cessionan - commenta Ange
lo Russo pc r voce dt II Assobal-
nean - Se pei pensiamo alle 
centinaia di bagnini che gesti
scono fazzolelti di spiagge sul-
I Adriatico m sembra che si 
stia cercando di e ivare soldi 
dalla categon ì sbagliata» An 
tomo Bellocci'io responsabile 
della corrimi>sione bilancio 
del gruppo comunità alla Ca
mera dicecht il provvedimen
to «esula dalle competenze 
che dovrebbero essere solo 
del Ministero Cella Marina Mer 
cantile del M nistero delle Fi 
nanze Duiante la discussione 
a Montec tono ho presentato 
un emend.immto che è stato 
bocciato propno perchè mi 
sembrava ingiusto andare a 
colpire i p < co i geston» 

Via della Scrofe 
Con le maschere antismog 
rapinano 335 milioni 
nell'ufficio delle poste 
tm Sono riusi iti ad entrare 
un animo prima della chiusura 
al pubblico ed in puchi minuti 
erano già lontani, coti .535 mi
lioni in tasca Nel primo pome-
nggio di ieri, ve-so le 14. due 
uomini con i linearne iti coper
ti da insospettabili mascherine 
antismog hanno fatto irruzione 
nell ufficio postele di via della 
Scrofa 61, in pieno centro C e-
rano solo il direttori' Luigi Nar-
ducci. e quattro impiegati Gli 
ultimi clienti, cran Ì usciti da 
poco ed il commesso stava 
chiudendo 

I due sembravano innocui 
ciclisti preoccupai del a pro
pria salute che avevano sem
plicemente sbagliato ora ed 
approfittavano della saracine
sca ancora non < ornpletamen-
te abbassata Ma appena si so
no trovati abbastarui vicini al 
commesso hanno tirato fuori 
le pistole Una volta riusciti ad 
entrare si sono fatti dare an
che le chiavi della peri i inter
na Poi il direttore è suto co

stretto ed aprire la camera 
blindata A quel punto i soldi 
erano a disposizione dei rapi
natori d ie hanno riempito un 
borsone di tela con gli incassi 
della giornata e, dopo aver 
chiuso tutto il personale nel 
bagno, '«no scomparsi Solo 
mezz ora dopo gli impiegati si 
•«no riusciti a liberare, avvi
sando cosi la polizia Ma quan
do sono arrivati, gli agenti non 
hanno potuto fare altro che 
raccogliere le testimonianze 
ilei presenti e del commesso, 
•incora sotto schock. In strada, 
qualcuno aveva visto due per
sone fuggire a bordo di un ci
clomotore 

Tre quarti d ora dopo, un'al
tra rapina Questa volta il ber
saglio è stato l'agenzia n° 20 
del Banco di Roma, in piazza 
Anmbaliano 19 Due giovani 
con il volto coperto sono en
trati e minacciando il persona
le con una pistola hanno otte
nuto I im-asso Che comunque 
era di soli 40 milioni 

Per un concreto ed efficiente Impegno programmatico 
sull assetto e II ruolo Infras/rutturale 

del trasporti pubblici lungo l'asse della Casiilna 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
mercoledì 27 giugno alle ore 18 30 

presso la sezione Pei di Torrespaccata via E Canon Mora 7 
Irtervengono 
Luigi ARATA consigliere amministrazione Alac 
Massimo POMPILI, consigliere comunale 
A jgusto SCACCO, segretario Pei Vili C coscrizione 
Enrico SCIARRA consigliere amministrazione A Co Tra L 
Walter TOCCI consigliere comunale 

Partecipano 
gruppo Pel Vili Circoscrizione lavoratori Università Tor 
Vergata lavoratori Vili Circoscrizione lavoratori auto
rimessa Atac Tor Vergata sezioni territoriali ed azien 
dilli del Pei organizzazioni sindacali comitati di quar
tiere associazioni culturali polisportive coop soci de 
-I Unità» 
- PER LA TRASFORM AZIONE 

DELLA ROMA-PANTANO IN METROPOLITANA 
- CONTRO IL PIANO ATAC DI -UNILINEA-

SULLA VIA CASILINA p c l y , „ g r e c c r m o n . 

Incontro pubbl ico su: 

DAI REFERENDUM ELETTORALI 
ALLE RIFORME ISTITUZIONALI 

per rinnovare la democrazia 
Ne portiamo con
ivi BRUTTI membro Csm 
G.COTTURRI direttoreCrs 
S RODOTÀ deputato, min Giustizia governo ombra Pel 
IVI. SEGNI deputato, C prora referendum L elettorale 

Coordina l'incontro 
Feidinando ADORNATO giornalista 

27 giugno 1990 • Ore 17 
c/o Circolo Culturale Monti Rione l 

Via dei Serpenti, 35 - Roma 

A cura delle sezioni Pei 
Macao - Statali - Ludovlsl 

A LOURDES 
conPREITE 
COSENZA 
dal 1965 Autolinea int! rnazionale 

COSEUZA-MPOLMOMA-GEIIOVA-IOURDES 
(e ritorno con oscura oni n varie e tal 

G G IORNI : L «0000 
13/18-4 18/23-58/13-6 22/27-6 6/11 7 £0/25-7 
3/8-3 17/22-8 31/S-5/9 7/12 9 14/19-9 .1/76-9 
29-9/4-10. 5/10-10 

fl G I O R N I : Via Andorra Barcellona L 650 000 
22/30-7.13/21-8 27-8/4-9 17/25-9 

1 0 G I O R N I : via Neve/Parigi L 800 000 
8/17-7 9/18-8 

La quota compendr viaggio n puaman gran lusao pensione completa in orlimi hotel came
ra ilopple con swvtrl pnvmrj aisicixizionl Per gruppi compiei possibilità di va uuione di 
programma a ra durata con partenza da qualsiasi località italiana. 

Prenotazioni ad irrlornazionl: 
PftEITE viale Poma, 40 • COSENZA • Tel (0984) 28836-24946 

Organizzazione tecnica La Maison Du Pelenn-Lourdes 

Gruppo Giustizia di Roma e Lazio 
Sez. Pei Mazzini 
Sez. Pei Borgo Prati 

Mercoledì 27 giugno, ore 20 
Aula Magna - Via Pietro Cossa, 40 

Assemblea dibattito 

"Costituzione 
e r i forme istituzionali 
quali e per che cosa" 

Intervengono: 
G i u s e p p e C O T T U B R I 
G i a n n i F E R R A R A 
C a r l o LEONI 
S te fano R O D O T À 
P ie t ro S C O P P O L A 

-»-)i|> l IIJJX1JU 
**Wf u n u m iTm 

fi" Coi i patrocinio degn Asses
tanti ala Culiura della Prowrv 
01 u dal Comune di Roma 

IL CIRCOLO CULTURALE MARIO MIELI» 
e IL CIBC0L0 «ST0NE WALL- presentano 

« 2 1 GAY PRJDE» 
FESTA PER LA GIORNATA DELL AFFERMAZIONE OMOSESSUALE 

SPETTACOLI • CONCERTI • DISCOTECA A l i APERTO 
GIOVEDÌ 28 GIUGNO - ORE 21 OO 

Vio Principe Amedeo 1 SS (Ano. vio Lo Mormoro) 
PCIÌ INFORMAZIONI Circolo di Culture Omosesuok» MororVueli-

Vo Owme, 203 TOMA Tei 54 10095 

UFFICIO DELLA 
SOLIDARIETÀ 

CORSI DI RIPETIZIONI . 
' ESTIVI PER IL MESE DI 

LUGLIO 
ALCUNI STUDENTI UNIVERSITARI 

OFFRONO LA PROPRIA DISPONIBILITÀ 
IN AIUTI DI RAGAZZI/E 

RIMANDATI A SETTEMBRE 
L 10/15.000 (tutte le materie) 

LEGA STUDENTI MEDI 

FGCl-ROMA 
Via P. Amedeo. 188 - Tel 734124/733390 

20 l'Unità 
Martedì 
26 giugno 1990 
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